
COMUNE DI LIBRIZZI
(PROVINCIA DI MESSINA)

UFFICIO STAMPA DEL SINDACO  
Piazza Catena, 3 - CAP 98064                                                                                                                                                         P.I. 00482300837
Fax: 0941/32043-367029 - Cell. 389/6754373                                                                                                                                  C.F. 86000250836 
Tel. 0941/32015-32022-32331-32281-367027-367028                      E-mail: sindaco@comune.librizzi.me.it

C O M U N I C A T O      S T A M P A
LIBRIZZI: Importante passo avanti verso la stabilizzazione dei 20 lavoratori precari in servizio presso il Comune.

Giovedì  15  settembre  scorso  si  è  svolto  un’importante  incontro  fra  l’Amministrazione  Comunale  di  Librizzi,  i 
rappresentati provinciali dei maggiori sindacati confederali CGIL, CISL e UIL, i rappresentanti sindacali dei dipendenti 
comunali, il Segretario Comunale ed i Responsabili di Settori dell’Ente.
La  tematica  dell’incontro  era  l’avvio  ufficiale  dell’iter  tecnico-amministrativo-finanziario  per  la  stabilizzazione  del 
personale precario in servizio presso il  Comune di Librizzi, che ai sensi delle ultime Leggi  e Circolari emanate dalla 
Regione  Siciliana  (dicembre  2010,  maggio  e  giugno  2011),  consentirà  a  ciascun  Ente  Locale  di  stabilizzare 
definitivamente i lavoratori precari improrogabilmente entro il 31/12/2012.
Dopo gli incontri informali tenutesi nel mese di giugno scorso fra l’Amministrazione Comunale, il personale precario e 
qualche rappresentante sindacale, durante questo primo incontro ufficiale si è proceduto a verificare preliminarmente le 
concrete possibilità che il Comune di Librizzi ha di procedere alla stabilizzazione del personale precario in forza presso 
l’Ente, rispettando pienamente i parametri finanziari rigorosamente imposti dalle norme in merito alla spesa del personale.
Da una  prima verifica  sembrerebbe  che l’Ente potrebbe  procedere  in  tempi  brevi  a  porre  in  essere  gli  adempimenti 
amministrativi e finanziari per giungere alla stabilizzazione dei 20 lavoratori precari che da più di un decennio (ed alcuni 
da più un ventennio) prestano il loro servizio alle dipendenze del Comune di Librizzi.
Tale ipotesi sembrerebbe praticabile in quanto in atto la pianta organica del Comune di Librizzi (costituita da 31 posti 
complessivi) conta di 9 posti vacanti, e nell’arco del prossimo quinquennio dovrebbero pensionarsi altri 9 dipendenti di 
ruolo.
Pertanto in considerazione che per  5 anni consecutivi,  dopo che il  Comune ha attivato ufficialmente la procedura  di 
stabilizzazione,  la  Regione Siciliana continuerà ad erogare  il  contributo del  90% per  il  pagamento  degli  stipendi  del 
personale precario stabilizzato e considerato che i 9 dipendenti che dovrebbero andare in pensione risultano assunti a 36 
ore  settimanali,  mentre  la  stabilizzazione  dei  20  lavoratori  precari  dovrebbe  essere  effettuata  attualmente  a  24  ore 
settimanali, ne consegue che finanziariamente la procedura sembrerebbe sostenibile.
Pertanto la prima operazione che risulta fondamentale eseguire è quella di studiare attentamente l’attuale pianta organica 
(risalente a più di un decennio fa), apportando se necessario le necessarie rimodulazioni, aggiornamenti ed adeguamenti, 
secondo le attuali esigenze dell’Ente e soprattutto in base ad un’efficiente ed efficace programmazione futura, nel pieno 
rispetto delle norme vigenti in materia e tenendo perfettamente in conto dei pesanti tagli che nei prossimi anni peseranno 
su tutti gli Enti Locali.
Per questo diventerà fondamentale e prioritario il  confronto continuo e costante fra l’Amministrazione Comunale ed i 
lavoratori  precari,  in  quanto solo così  potranno essere  individuate soluzioni  appropriate,  pertinenti  e  compatibili  alle 
esigenze  dell’Ente  e  rispettose  delle  professionalità,  delle  capacità  e  soprattutto  delle  potenzialità  di  ogni  singolo 
lavoratore precario.
Infine  si  è  dato  atto  che  rimangono  ancora  da  sciogliere  alcuni  dubbi,  in  relazione  alla  possibilità  di  stabilizzare 
direttamente anche le categorie C e D del personale precario ed in relazione soprattutto all’incertezza circa la continuità 
dell’erogazione del contributo da parte della Regione Siciliana ai  Comuni per quei dipendenti  a tempo indeterminato 
assunti in forza di leggi regionali speciali (sanatoria, ecc.), che andranno in pensione nel prossimo quinquennio. 
Le parti si sono aggiornati infine entro il prossimo 30 novembre, con la speranza che i suddetti dubbi, nel frattempo, 
possano  essere  adeguatamente  chiariti,  per  accertare  dettagliatamente  i  parametri  finanziari  relativi  al  processo  di 
stabilizzazione in questione, nonché per avviare tutti  i  relativi adempimenti amministrativi e gestionali  di competenza 
dell’Ente. 
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